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La Voce del Vesuvio è un giornale libero dell’area Vesuviana. Lo trovi in distribuzione gratuita nei seguenti comuni: NAPOLI zona stadio, Tangenziale, Asse 
Mediano, S.S. 268, Tavernanova, Pomigliano d’Arco, Castel Cisterna, Brusciano, Mariglianella, Marigliano, Scisciano, Nola, Cimitile, Camposano, Cicciano, 
Tufino, Schiava, Saviano, Somma Vesuviana, Ottaviano, San Giuseppe Vesuviano, Striano, Palma Campania, Terzigno, Poggiomarino, Pompei, San Gennaro 
Vesuviano, San Gennarello, Boscotrecase, Boscoreale, Torre Annunziata, Torre del Greco, Ercolano, Portici, San Sebastiano, Pollena  Trocchia, Cercola, Volla.

Moda
La moda
Secondo Vittoria

Vittoria Veneziano a pag.11

Pomigliano d’Arco
Laboratorio teatrale
Promosso dal comune
di Pomigliano a titolo gratuito

Nicola Manna a pag.19

IL CARRELLO DELLA SPESA?
Sempre più caro

       i sono diversi campanelli d’al-
    larme tra i dati che vanno a 
comporre le variazioni dell’infla-
zione italiana, e sono quelli rela-
tivi alle spese delle famiglie. Se-
condo l’Istat a ottobre l’inflazione 
è stabile da mese a mese e registra 
un lieve aumento su base annua, 
passando allo 0,9% dallo 0,7% di 
settembre. Al triplo della velocità 
viaggiano i prezzi del carrello del-
la spesa, impattando sulle tasche 
delle fasce di reddito più basse: i 
prodotti essenziali per la vita quo-
tidiana – olio, burro, verdura – co-
stano sensibilmente di più rispetto 
a settembre. Ma non c’è solo il 
carrello della spesa: anche le spe-
se per l’istruzione e quelle per la 
salute pesano sui bilanci familia-
ri. Intanto, nonostante l’inflazio-
ne resti bassa rispetto all’Europa, 
per l’Italia il campanello d’allar-

C

Le fotografie presenti sul giornale 
sono state prese dal web e/o dalle pa-
gine social degli enti/associazioni in 
questione, senza alcuno scopo se non 
quello di fare informazione.

me vale anche per la crescita, con 
la  Commissione europea  che ta-
glia le prospettive del Pil italiano, 
già ridimensionato da Ufficio par-
lamentare di bilancio e Bankitalia. 
Cresceremo dello 0,7% nel 2024 
(dal +0,9%), dell’1% l’anno pros-
simo e dell’1,2% nel 2026. Lonta-
ne, quindi, le stime su cui il Go-
verno aveva basato la manovra.

COSA COSTA DI PIÙ?
I listini di alimentari e bevande 
analcoliche crescono: a ottobre il 
costo dei beni alimentari non la-
vorati è cresciuto del +3,4% su 
base annua dal +0,4% precedente. 
Anche per questo il carrello della 
spesa cresce del +2,0%, rispetto al 
+1,0% di settembre. Per una fami-
glia con due figli, secondo il Co-
dacons, i dati equivalgono a “un 
aggravio di spesa pari in media 

a +228 euro annui solo per l’ac-
quisto di cibi e bevande”.Per fare 
qualche esempio i prezzi dell’olio 
d’oliva salgono del +14,3%, il bur-
ro del +14,7%, la verdura fresca 
del +9,4% con punte del +12,6% 
per i pomodori (che segnano un 
rialzo record del +18,2% su base 
mensile), il caffè +11,8%.Sia As-
soutenti che Codacons chiedo-
no al Governo misure specifiche, 
segnalando che dopo due anni di 
caro-vita i prezzi al dettaglio an-
cora alti hanno spinto le famiglie 
a tagliare i consumi alimentari, 
“per 1,6 miliardi di euro nel 2024 
al netto dell’inflazione”, dice As-
soutenti.
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Ricette di Nonna Nanni

SPAGHETTI E POLPETTE
Gastronomia italo-americana

     paghetti con polpette si conten-
   dono  “pizza, pasta e mandoli-
no”. Ma gli  spaghetti with mea-
tballs, la versione della cucina ita-
lo-americana degli spaghetti con le 
polpette, sono in realtà parte inte-
grante della tradizione gastronomi-
ca regionale italiana  che abbiamo 
esportato all’estero con le varie on-
date migratorie. 
La domanda è lecita però:  come 
si fanno gli spaghetti con polpette 
all’italiana? 
Abbiamo già detto che l’origine 
degli spaghetti con polpette  è si-
curamente da cercare nei ricettari 
della cucina regionale italiana.   Gli 
spaghetti con le polpette rappresen-
tano un  primo piatto  della cucina 
casalinga, ricco e sostanzioso, che 
per questa ragione può essere con-
siderato anche un appetitoso piatto 
unico. Preparati con un gustoso 
sugo di pomodoro e arricchiti da 
morbide e succulente  polpette al 
sugo, sapientemente aromatizzate 
con la noce moscata, gli spaghet-
ti con le polpette sono una delizia 
culinaria facile da preparare, per-
fetta per un pranzo della domenica 
o una cena in compagnia.

S

Le fotografie presenti sul giornale 
sono state prese dal web e/o dalle pa-
gine social degli enti/associazioni in 
questione, senza alcuno scopo se non 
quello di fare informazione.

RICETTA: 
350 gr. spaghetti
500 gr. passata di pomodoro
basilico
olio d’oliva q.b. 
sale fino
200 gr. carne macinata
1 uova
2 cucchiai di formaggio grattugiato
2 cucchiai di   pangrattato
prezzemolo
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canale 17

quanto prima in tv
“MPARAMMECE CHEF”
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Tesori campani di Ennio Fo

LA GROTTA DI SEIANO
La monumentale galleria nei pressi di Coroglio

      ll’estremità della discesa di 
       Coroglio si apre la monumen-
tale grotta intitolata a Lucio Elio 
Seiano, prefetto dell’imperatore 
Tiberio, realizzata intorno al I se-
colo d.C. e ristrutturata negli anni 
‘40 del XIX secolo dai Borbone. 
La galleria attraversa la collina tu-
facea di Posillipo con un traforo 
di circa 800 metri, che congiunge 
l’area di Bagnoli e dei Campi Fle-
grei con il vallone della Gaiola. 
Il percorso è reso suggestivo dalla 
monumentalità della cavità e dal 
contrasto tra la penombra e la luce 
che si irradia dai cunicoli laterali 
posti a strapiombo sul panorama 
mozzafiato della baia di Trentare-
mi. Al termine della grotta si giun-
ge, attraverso un sentiero fian-
cheggiato dalla tipica vegetazione 
mediterranea, nell’area archeolo-
gica del Pausilypon, che significa 
“luogo che fa cessare gli affan-
ni”,  dove sorge la  villa di Vedio 
Pollione, ricco cavaliere romano 
legato all’imperatore Augusto. 
Erano parte integrante della 
sontuosa dimora romana anche 

A

Grotta di Seiano e Parco Archeologico Pausilypon - Ingresso in Discesa Coroglio 
n. 36, tel. 081.2301030.  Per l’accesso al sito archeologico rivolgersi all’Ente 
gestore Soprintendenza ai Beni Archeologici, Belle Arti e Paesaggio per il C.  
di Napoli e verificare la disponibilità degli ingressi con le associazioni che si 
occupano dell’accoglienza secondo quanto indicato all’art. 4 della Convenzione 
stipulata tra il Comune di Napoli e la Soprintendenza ABAP stipulata nel Luglio 
2022, di seguito integralmente riportato: Art. 4 – Impegni della SABAP . “La 
SABAP si impegna a rendere fruibile il sito per almeno 6 giorni a settimana, 
provvedendo altresì alla copertura assicurativa necessaria per lo svolgimento 
delle attività, e a garantire l’accesso gratuito dei visitatori, previa prenotazione 
presso il soggetto indicato dalla SABAP, per almeno un turno nei giorni in cui 
il sito sarà aperto dalle 9.00 alle 14.00 e per almeno due turni nei giorni in cui il 
sito sarà aperto anche nel corso del pomeriggio. La SABAP si impegna altresì 
a garantire in ogni momento l’accesso alle aree ai Funzionari del Servizio Beni 
Culturali del CDN e del personale eventualmente da esso incaricato per svolgere 
attività all’interno della “Grotta di Seiano” e delle aree ad essa pertinenti”.

Fotografia di ©Dronaut

un odeion -piccolo teatro coperto 
destinato ad audizioni di poesia 
retorica o di musica- e un gran-
de teatro -costruito sfruttando il 
pendio naturale della collina, se-
condo una tecnica tipica dei teatri 
greci- con tredici ordini di sedili 
nella prima cavea e sei in quella 
media per una capienza comples-
siva di duemila posti. Nell’area 
archeologica si ammirano anche 
i resti archeologici di un tempio 
o sacrarium,  posto ad oriente del 
teatro, e di un ninfeo eretto nella 
zona occidentale.



7La Voce del Vesuvio
Visita www.lavocedelvesuvio.it

Tesori campani di Ennio Fo

Vi aspettiamo a S.Giuseppe 
e Madonna dell’Arco

Scommesse sportive

Le fotografie presenti sul giornale sono state prese dal web e/o dalle pagine 
social degli enti/associazioni in questione, senza alcuno scopo se non quello di 
fare informazione. www.gaiola.org Fotografia di ©P. Masucci

IL PARCO DEL PAUSILYPON
	 Il luogo in cui “cessano gli affanni”
        i estremo interesse naturalis-
    tico-archeologico, oltre che 
paesaggistico, è la zona terrestre, 
contigua all’AMP, che si estende 
dal promontorio di Trentaremi al 
vallone di Gaiola, oggi racchiusa 
all’interno del Parco Archeolo-
gico Ambientale del Pausilypon.  
Il complesso a cui si accede at-
traverso l’imponente Grotta di 
Seiano, traforo di epoca romana 
lungo più di 700m che congiunge 
la piana di Bagnoli con il vallo-
ne della Gaiola, racchiude parte 
delle antiche vestigia della villa 
del Pausilypon, fatta erigere nel 
I Sec a.C. dal Cavaliere romano 
Publio Vedio Pollione. 
Qui, nell’incanto di uno dei pae-
saggi più affascinanti del Golfo, 
è possibile ammirare i resti del 
Teatro, dell’Odeion e di alcu-
ne sale di rappresentanza della 
villa, le cui strutture marittime  
fanno oggi parte del limitrofo 
Parco Sommerso di Gaiola, su 
cui si affacciano i belvedere a 
picco sul mare del Pausilypon. 
L’amenità e la bellezza dei luo-
ghi, il clima mite, la natura lus-
sureggiante, furono alcuni dei 
fattori che a partire dal I Sec. 
a.C. resero ricercati tali luoghi, 
tanto che in breve tempo diven-
nero i più lussuosi e celebri del 
mondo romano, inducendo sena-
tori e ricchi cavalieri a collocare 
qui le loro dimore. 

D Tra queste certamente la villa del 
Pausilypon (tregua dagli affanni) 
è quella di cui restano le più si-
gnificative testimonianze. Il com-
plesso rappresenta uno dei primi 
esempi di villa costruita adeguan-
do l’architettura alla natura dei 
luoghi comprendendo, oltre alla 
parte abitativa, impianti termali, 
giardini, quartieri per gli addetti 
ai servizi, aree per gli spettacoli, 
e verso il mare le strutture por-
tuali con gli edifici connessi e il 
complesso sistema di peschiere 
ancora ben conservato. 

Alla morte di Vedio Pollione il 
Pausilypon entrò a far parte del 
demanio imperiale; il primitivo 
nucleo fu ampliato e adeguato 
alle nuove funzioni di residenza 
imperiale.
Oggi il Parco Archeologico del 
Pausilypon ed il Parco Sommer-
so di Gaiola, recuperati dall’in-
curia del passato e resi fruibili 
alla collettività, rappresentano 
un   comprensorio turistico-cul-
turale di enorme rilevanza per la 
Città di Napoli.
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Tesori campani di Ennio Fo
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Napoletano DOC di Ennio Fo

QUANDO IN NAPOLETANO... È N’ATA COSA!

ITALIANO NAPOLETANO
Il mio cuore batte forte per te O core mio squacquarea per te

Sei come il mare, dolce e amara Si comm’o mare! ddoce e salato
Sei il sangue nelle vene Tu sì ‘o sang dint’ e vene

Ti vorrei baciare I’ te vurria vasà
Io vivo solo per te I  campo sule pe ttè

Sei una rosa appena sbocciata Si comm’a nu bucciole e rosa
Mi stravolgi Tu me faje arrevutà
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www.piubuonofood.it

Vi aspettiamo a S.Giuseppe 
e Madonna dell’Arco

Scommesse sportive
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Moda di Vittoria Veneziano

LA MODA
Secondo Vittoria

     ari/e lettori e lettrici, questa 
     volta voglio parlarvi in un ar-
gomento che mi sta molto a cuo-
re: gli anni Cinquanta.
Lo stile e la moda degli anni ’50 
sono conosciutissimi. Con la fine 
della seconda guerra mondiale si 
apre un decennio di grande ot-
timismo, di sviluppo economi-
co, di benessere diffuso, che si 
riflette in una vera e propria ri-
voluzione dello stile. È in questo 
momento che nascono tanti degli 
stereotipi che ancor oggi trovia-
mo nelle pubblicità occidentale: 
l’immagine della famigliola feli-
ce, quella della casalinga perfet-
ta che passa l’aspirapolvere con 
i tacchi addosso, e via dicendo.
«Tu vò fa’ l’americano» canta 
alla radio! In fatto di moda però 
ancora l’Europa a dettar legge.
E, per una curiosa coincidenza, 
anche in questo campo l’anno 

C cruciale è il 1947. Nel febbraio 
del ’47, infatti, nasce la silhouet-
te a clessidra, fatta di ampie gon-
ne e vitini di vespa che rimarrà 
in voga per tutto decennio. Ad 
inventarla è Christian Dior: in 
una Parigi ancora segnata dal-
la guerra, al couturier basta una 
sola collezione per spazzare via 
l’austerity e le miserie del con-
flitto. “It’s a New Look!” escla-
mano estasiate le editor america-
ne: e proprio con questo nome la 
Ligne Corolle passerà alla storia, 
linea che farà finalmente eviden-
ziare le forme , anche gli acces-
sori sono sfarzosi , la donna di-
venta più  femminile che mai.
Ed è proprio su questo stile che 
una nota casa editrice ha ispirato 
i suoi abiti per bambole, utiliz-
zando proprio lo schizzo di Dior.
A voi quanto piace questo stile?
Alla prossima!
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Vi aspettiamo a S.Giuseppe 
e Madonna dell’Arco

Scommesse sportive

GALLERIA BORBONICA
Un aiuto fondamentale durante la guerra

Tesori campani di Ennio Fo

      u il re Ferdinando II di Borbo-
    ne, nel 1853, a volerne la re-
alizzazione. La galleria borbo-
nica ufficialmente nacque come 
opera pubblica. In realtà aveva 
uno scopo militare: il re Ferdinan-
do II di Borbone voleva per sé e 
la famiglia reale una rapida via di 
fuga verso il mare da utilizzare in 
caso di tumulti; inoltre voleva cre-
are un collegamento diretto tra la 
reggia ed i soldati alloggiati nelle 
caserme di Chiaia.
I lavori durarono tre anni: il tun-
nel borbonico  fu inaugurato nel 
1855, con il passaggio del re, ma 
restò aperto al pubblico solo tre 
giorni. 

F

Le fotografie presenti sul giornale sono state prese dal web e/o dalle pagine 
social degli enti/associazioni in questione, senza alcuno scopo se non quello di 
fare informazione.

La galleria non fu mai completata, 
misurava solo 431 metri ed arri-
vava dietro il colonnato di Piazza 
del Plebiscito.
Ma gli scavi consentirono di sco-
prire vecchie cave di tufo, im-
ponenti cisterne per la raccolta 
dell’acqua e tratti di percorso ri-
salenti alle epoche greca e roma-
na. Vennero inoltre realizzati dei 
pozzi verticali ed un ponte.
Durante la Seconda Guerra Mon-
diale, la Galleria fu utilizzata 
dai Napoletani come  rifugio an-
ti-bombardamento. 
In seguito, fino agli anni ’70, di-
venne Deposito Giudiziale Comu-
nale, dove veniva immagazzinato 
il materiale recuperato da crolli, 
sfratti, sequestri e tutto ciò che era 
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Tesori campani di Ennio Fo

LA NUOVA
TRASMISSIONE

TELEVISIVA

Seguici pure sui social

estratto dalle macerie a seguito 
dei bombardamenti.
Lungo la galleria si possono 
ammirare auto e moto d’epo-
ca rinvenute sotto cumuli di de-
triti, insieme a statue di epoche 
diverse (restaurate ed esposte).
La Galleria Borbonica è stata 
aperta al pubblico nel 2010 grazie 
ad un’Associazione Culturale, con 
l’aiuto dei volontari che la hanno 
ripulita dai detriti accumulati nel 
tempo. 
La Galleria Borbonica off re varie 
tipologie di percorso, di fascino 
ed interesse culturale incredibili:

• Percorso Standard attraverso 
tratti dell’acquedotto della Bol-
la del ‘600 e gli ambienti adat-
tati a rifugio durante la II Guer-
ra Mondiale. Accessibile a tutti.

• Percorso Avventura attraverso 
cunicoli strettissimi e spostamenti 
in zattera sulla falda acquifera sot-
terranea di Napoli, con visita alle 
cisterne. Sconsigliato a chi soff re 
di claustrofobia o ha problemi 
motori.

www.galleriaborbonica.com

• Percorso Speleo attraverso gli 
stretti cunicoli dell’acquedotto 
della Bolla, gallerie, ponti, telefe-
riche sospese sull’acqua a 6 metri 
di altezza. Sconsigliato a chi sof-
fre di claustrofobia, a chi supera 
un peso di 100 kg e a chi ha pro-
blemi motori.

www.galleriaborbonica.com
• Via delle Memorie attraverso 
cave e cisterne del Palazzo Serra 
di Cassano, si cammina tra i ri-
fugi bellici dove si riparò anche 
l’ex Presidente della Repubblica 
Giorgio Napolitano. Accessibile a 
tutti.

www.galleriaborbonica.com
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Tesori campani di Ennio Fo

COME ARRIVARE ALLA GALLERIA BORBONICA
In metro: partendo da Piazza Garibaldi, è possibile raggiungere la Galleria Bor-
bonica attraverso la Metro Linea 1, fermata Municipio, da lì occorrono solo 9 
minuti a piedi.

In bus: diverse linee che partono da Piazza Garibaldi e passano per il Corso 
Umberto arrivano nelle fermate vicine.
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La Voce del Vesuvio
Reg.Tr.Nola nr° 115 del 14-01-2005



Antimo Piccirillo
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Pomigliano d’Arco di Nicola Manna

Vi aspettiamo a S.Giuseppe 
e Madonna dell’Arco

Scommesse sportive

LABORATORIO TEATRALE
Promosso dal comune di Pomigliano a titolo gratuito

  l Teatro Pubblico Campano ha an-
  nunciato l’apertura delle candida-
ture per il laboratorio teatrale 2025, 
destinato ai giovani tra i 16 e i 30 
anni della Città Metropolitana di 
Napoli.
L’iniziativa, sostenuta dal Comune 
di Pomigliano D’Arco e comple-
tamente gratuita, richiede l’invio 
delle domande entro il 5 febbraio 
all’indirizzo email indicato dagli 
organizzatori.

Dettagli del Corso
Il laboratorio prenderà il via il 10 
febbraio per concludersi il 14 mar-
zo, sotto la guida di Felice Panico, 
regista di lunga esperienza nel Tea-
tro Pubblico Campano.
Il corso, intitolato “La Rivista Tea-
trale Europea”, si focalizza sull’ap-
profondimento delle forme di comi-
cità, migliorando le abilità sceniche 
dei partecipanti e arricchendo l’of-
ferta teatrale del territorio.

I Struttura del Laboratorio
Le attività si terranno presso la Sala 
delle Capriate a Pomigliano d’Arco, 
con sessioni intensive programmate 
dal lunedì al venerdì, dalle 15:00 
alle 19:00. 
Il laboratorio punta a esplorare vari 
stili comici e a sviluppare le com-
petenze di parola, gesto e situazioni 
dei partecipanti, offrendo un per-
corso formativo che abbraccia l’e-
voluzione della comicità in sintonia 
con i cambiamenti storici e i gusti 
del pubblico.

Le fotografie presenti sul giornale 
sono state prese dal web e/o dalle pa-
gine social degli enti/associazioni in 
questione, senza alcuno scopo se non 
quello di fare informazione.
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PROVERBI E MODI DI DIRE 
DELLA CULTURA NAPOLETANA

Rappresentano la saggezza popolare espressa in una lingua dai suoni dolcissimi e dal sapore 
antico, familiari per i Napoletani come l’odore del caff è, pronunciati da generazioni di nonni 
e arrivati quasi intatti fi no a noi.

Aseno è ghiuto e aseno è venuto.
Si è recato a studiare, ma è ritornato ignorante.

Campa tu e fa’ campà.
Vivi e lascia vivere.

Carta canta cannuólo.
Esser tranquilli, perché ci sono i documenti scritti.

Chi dorme non piglia pisce.
Chi non lavora non guadagna.

Ammore e rogna nun s’annascónneno.
Tutto si scopre, il bene come il male.

Chi ride d’ ‘o male ‘e l’àute
nun sape ca ‘o sujo sta arèt ‘a porta

Chi desidera il male degli altri 
dimentica che ha il suo incombente.

Spezzuliarse ‘na mascella.
Discorrere a lungo, specie d’amore.

Tanta vote chi ride ‘a matina chiagne ‘a sera.
Non bisogna disprezzare per non essere disprezzato.

Astìpa ‘o milo pè quanno vène ‘a sète.
Aspetta la buona occasione per rifarti o per vendicarti.
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Sant’Anastasia di Raff aela Fontanella

CARNEVALE ANASTASIANO
La sfi lata dei bambini

      nche quest’anno torna a Santa
       Anastasia il carnevale anastasia-
no. Iniziativa organizzata, da otto 
anni a questa parte, dall’associazio-
ne Lovefor-Sant’Anastasia.
Vedrà interessate le scuole “Istitu-
to comprensivo Leonardo Da Vin-
ci” e “I.C. Francesco d’Assisi”, i 
cui alunni sfi leranno il giorno 28 
febbraio 2025 alle ore 10:00 per le 
strade principali di Sant’Anastasia. 
Quest’anno il tema della sfi lata sarà 
“Parole, musica, fi abe e magia” 
con lo scopo di unire, attraverso lo 
sguardo dei bambini, lo studio al di-
vertimento e alla magia. 
Iniziativa che riscontra da anni un 
immenso successo e che si riveste 
anche di solidarietà. 
Infatti, si organizza la solita raccol-
ta di vestiti di carnevale per i bam-
bini meno fortunati, affi  nché possa-
no mascherarsi e vivere le emozioni 
colorate di questa festa. 

A La raccolta si tiene da lunedì 13 
gennaio fi no a lunedì 17 febbraio, 
presso la sede sita in via Nicolò Pa-
ganini 30, a Sant’ Anastasia; i ve-
stiti disponibili saranno caricati in 
un apposito album sulla pagina Fa-
cebook dell’associazione e saranno 
donati gratuitamente.
Sono invitati a partecipare tutti i 
cittadini, con l’augurio di rendere 
piacevole questa festa agli a anasta-
siani di ogni età.
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L’allegria del carnevale
con il gusto Più Buono.

www.piubuonofood.it

Somma Vesuviana di Raff aela Fontanella

BORGO CASAMALE
Luci d’artista e tradizioni

    ccanto alla tradizione e alla storia
      antica del borgo casamale prende 
vita un progetto del tutto moderno 
che ha l’obiettivo di valorizzare 
le tradizioni locali coinvolgendo 
artisti emergenti e aff ermati; pro-
getto iniziato dall’associazione 
culturale Tramandars fondata nel 
2017 da Gaetano Maria Russo e 
Davide Battaglia. È l’arte contem-
poranea a fare da protagonista alla 
rigenerazione urbana.
Oltre ad una attiva presenza sul 
territorio, dal 2022 Tramandars 
collabora con la FAO nell’ambito 
del World Food Forum, portando 
l’arte all’interno del dibattito glo-
bale sulla sostenibilità alimentare. 
Nello stesso anno nasce anche Art 
Summit, il programma di ricerca, 
incontri e visite sul complesso 
Somma-Vesuvio. 
L’associazione invita al Vesuvio 
Contemporary Residency, ciclo 
annuale di residenze d’artista nel 
borgo casamale, vari artisti per 
condividere le tradizioni antiche 
mescolate all’arte moderna. 
Recente e di importante rilevan-
za è stata la partecipazione di un 
artista giovanissimo, Giotto Ca-
lendoli, che cambia le luminarie 
del casamale con il progetto Luci 
in fuga. Un progetto che ha reso 
l’arte un’occasione per rifl ettere, 
per riscoprire il bambino che c’è 
dentro ognuno di noi, e lo ha fat-
to attraverso frasi sotto forma di 

A

Vi aspettiamo a S.Giuseppe 
e Madonna dell’Arco

Scommesse sportive

Le fotografi e presenti sul giornale 
sono state prese dal web e/o dalle pa-
gine social degli enti/associazioni in 
questione, senza alcuno scopo se non 
quello di fare informazione.

Fotografi a di ©Angela Sodano

luci. Insomma, tra progetti di ri-
qualifi cazione, di rigenerazione e 
di rivalutazione, il borgo casama-
le di Somma Vesuviana cammina 
verso una modernità sempre più 
d’avanguardia, mantenendo, però, 
un piede nel passato, ben ancorato 
alle antiche e fondamentali tradi-
zioni sommesi.

Fotografi a di ©Sara Russo
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Le fotografi e presenti sul giornale 
sono state prese dal web e/o dalle pa-
gine social degli enti/associazioni in 
questione, senza alcuno scopo se non 
quello di fare informazione.

Leggende napoletane di Ennio Fo

LA LEGGENDA DI PARTENOPE
Le origini della fondazione di Napoli

   e origini della fondazione di Na-
       poli sono antichissime, tra sto-
ria e mito, collegate ai racconti 
mitologici della leggenda di Par-
tenope. La fi gura mitologica del-
la sirena Parthenope, descritta 
nell’Odissea, è famosa per il suo 
canto melodioso. E l’Odissea, 
sebbene sia stata scritta nell’VIII 
secolo a.C., narra vicende che si 
svolgono proprio tra il XIV e il 
XV secolo a.C. 
Da questa deriva anche l’appel-
lativo “partenopeo”, che i napo-
letani utilizzano ancora per iden-
tifi carsi. La leggenda della sirena 
Partenope (dal greco “vergine”) è 
narrata nel XII canto dell’Odis-
sea: Ulisse, noto per la sua curio-
sità, vuole ascoltare il canto delle 
sirene che attraevano i navigatori 
con le loro voci angeliche e melo-

L diose, per poi ucciderle. Avvisato 
dalla maga Circe, l’uomo prese 
delle precauzioni: ordinò ai suoi 
uomini di mettere tappi di cera 
all’orecchio e si legò all’albero 
maestro della sua nave, vietando 
ai suoi uomini di slegarlo. Questo 
stratagemma ebbe i suoi eff etti ed 
Ulisse ne uscì incolume,  provo-
cando l’ira delle sirene. La sirena 
Partenope non accettò lasconfi tta 
e, per il dolore, si gettò dalla roc-
cia più alta. Le onde portarono il 

suo corpo fi no al golfo di Napoli, 
precisamente sull’isolotto di Me-
garide (Castel dell’Ovo). Qui, il 
corpo di Partenope si dissolse, 
prendendo la forma della città 
di Napoli: la sua testa è la collina 
di Capodimonte e la sua coda si 
posa lungo la collina di Posillipo.

Ci troviamo a
Via Napoli , 159 - Casalnuovo di Napoli
(centro meridiana)

MEGLIOMEGLIO
DA NOI
SOLO IL

3509789232

VIENI
A

TROVARCI

Ci troviamo a
Corso Garibaldi, 233 - Napoli
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Tesori campani di Ennio Fo

FRIGENTO
Borgo di cultura

       un comune della provincia di 
      Avellino ed ha un’altitudine 
di 911 metri slm. La denomina-
zione di Frigento deriverebbe dal 
toponimo Frequentum, Friquentum 
o Afrigentum, a loro volta derivan-
ti dall’espressione latina A” populi 
frequentia”, così come menziona-
to nelle Rationes Decimarum della 
Campania (1308-1310).  
Il territorio si estende per 38,04 km² 
e domina dall’alto l’ampia Valle 
dell’Ufita a nord, la conca del Fre-
dane a sud, la Valle d’Ansanto a est 
e il bacino del Calore a ovest. Nel 
territorio di Frigento sono venuti 
alla luce resti di un impianto fo-
gnario, lapidi, terrecotte e iscrizioni 
latine che testimoniano il passaggio 
dell’età Repubblicana e Imperiale. 
È perfettamente conservato, inoltre, 
un complesso di “cisterne” risalen-
ti al primo secolo a.C. ma, invece 
di indicare l’insediamento popolare 
di un villaggio, testimoniano forse 
una serie di ville rustiche edificate 
in quella zona collinare dai coloniz-
zatori della vicina Aeclanum, scel-
ta probabilmente per la salubrità 
dell’aria.

È Il paese è definito “il Balcone d’Ir-
pinia” per il suo straordinario pa-
norama da cui si vedono cinque re-
gioni e undici province.

Casa della cultura
(palazzo De Leo): 

è un edificio storico. La costruzione 
è nota per essere stata la casa natale 
e abitazione del canonico e lettera-
to Marciano De Leo (1751-1819). 
Oggi l’antico edificio è sede della 
Biblioteca Civica, di un Museo Ar-
cheologico e della Civica Raccolta 
d’Arte “Pina Famiglietti”, una col-
lezione privata di stampe d’autore 
appartenenti ad Angelo Gabbanini, 
maestro stampatore e marito della 
signora Pina Famiglietti, scomparsa 
prematuramente.

Museo civico di Frigento: 
il percorso espositivo del Museo 
Archeologico di Frigento si snoda 
attraverso due tematiche principali: 
una è rappresentata dal grano e dal-
la vocazione agricola del territorio, 
l’altra dalla considerevole quantità 
di iscrizioni di epoca romana rinve-
nute nella zona. 
Il tutto è corredato dal suggestivo 
supporto di materiale audiovisivo 
che contribuisce a rendere più scor-
revole la fruizione e la compren-
sione dei contenuti e delle testimo-
nianze raccolte. 

Cattedrale di Santa Maria
Assunta in cielo:

è il monumento simbolo di Frigen-
to, non solo per il suo valore artisti-
co, ma soprattutto per l’importanza 
storica. Insignita del titolo di “Cat-
tedrale” nel periodo in cui Frigento 
fu sede vescovile, la Chiesa potreb-
be avere origini paleocristiane. L’e-
dificio, oggi, presenta una struttura 
costituita da tre navate, con abside 
semicircolare e cappelle laterali: la 
struttura superiore della Chiesa, in 
particolare, è frutto del rifacimento 
resosi necessario a causa del disa-
stroso sisma del 1732 che distrusse 
quasi totalmente l’ex Cattedrale.
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Tesori campani di Ennio Fo

Cisterne romane:
questo poderoso complesso idrico, 
realizzato in opus incertum e risa-
lente all’età repubblicana, è loca-
lizzato nel punto più alto del ter-
ritorio comunale frigentino, a 911 
metri sul livello del mare. Secondo 
quanto riportato da alcune fonti, in 
passato gli ambienti dovevano es-
sere undici, mentre, attualmente, 
ne sono presenti soltanto quattro, di 
cui tre visitabili e ai quali è possibi-
le accedere grazie a un ingresso non 
originario.

Panoramica Limiti:
è una suggestiva strada con vista 
sulle vallate che circondano il terri-
torio comunale di Frigento.
Strada pedonale che si snoda per 
circa 700 metri, Panoramica Limi-
ti è dotata di tre grandi loggiati che 
consentono di ammirare, a perdita 
d’occhio, una vastità e varietà infi-
nita di elementi naturali e insedia-
menti umani. Da qui, è possibile 
godere di un panorama che consen-
te allo sguardo umano di scorgere 
persino i massicci del Matese e del-
la Maiella nel corso di giornate se-
rene, comprendendo cinque regioni 
(Campania, Puglia, Basilicata, Mo-
lise e Abruzzo) e undici province.

La cucina di queste zone è tradizio-
nalmente una popolare, le ricette 
si caratterizzano per la facilità di 
esecuzione e per gli ingredienti pro-
venienti quasi esclusivamente dai 
campi. I terreni sono prevalente-
mente occupati da oliveti e vigneti, 
ma anche da colture di grano, ortag-
gi e soprattutto verdura. 
La cucina, caratterizzata dalla pre-
senza di prodotti tipici derivanti dal-
le coltivazioni e dagli allevamenti 
locali garantisce l’ottimo sapore 
delle carni, l’eccellente qualità de-
gli ortaggi e delle verdure, la genu-
inità e il gusto di ogni prodotto. Tra 
questi, spicca il sedano di Gesualdo, 
caratterizzato dalla sua consistenza 
fibrosa e dalle piccole dimensioni. 
Negli orti vengono coltivate le ver-
dure utili per preparare la “menesta 
maritata” da abbinare alla “pizza 
jonna” fatta con farina di grantur-
co. Di interesse “lo pelieo” un’erba 

Palazzi gentilizi:
gli edifici, risalenti al XVIII-XIX 
secolo e dotati di bellissimi portali 
lavorati in pietra locale, hanno ri-
acquistato lo splendore originario, 
grazie ai lavori di restauro post si-
sma del 1980. 

aromatica e selvatica di notevoli 
proprietà: digestiva, espettoran-
te, carminativa; l’olio essenziale 
estratto dalle foglie ha proprietà 
antibiotiche. Per quanto riguarda i 
legumi si annovera la “cicerchia”, 
tipico prodotto coltivato nei terreni 
frigentini, utilizzato già nell’antica 
Roma (famosa la sagra della cicer-
chia che si tiene a Frigento il penul-
timo week-end di luglio). 
Ottima anche la pasta fresca lavora-
ta a mano, tra cui spiccano le ricette 
tipiche quali: “cavatielli e ruoccoli” 
“fusilli e cauzuni” e “cavatielli co lo 
pelieo”. Tra i formaggi tipici il pe-
corino Carmasciano,  caratterizzato 
dal sapore deciso di rinomata qua-
lità. Tra le carni, di ottima qualità in 
quanto allevate in modo tradiziona-
le, spiccano quelle di coniglio e di 
pollo. Pietanza tipica della zona, “il 
migliatiello” involtino fatto con in-
teriora (intestino e stomaco), aglio, 
peperoncino, menta e formaggio 
che può essere cotto nel sugo o ar-
rostito. Per quanto riguarda i vini, 
il territorio è inserito nella nuo-
va DOC campana denoniminata 
“Campi Taurasini”. Sono presenti 
vini rossi di qualità quale l’aglia-
nico, vitigno di origine ellenica 
che la tradizione è riuscita a pre-
servare da cui oggi viene prodotto 
uno dei vini di particolare pregio 
il Docg Taurasi. Per quanto ri-
guarda i bianchi si annoverano i 
due Docg Greco di Tufo e Fiano 
di Avellino e il Coda di Volpe.
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Beauty line di Lisa e Mena

Via Zabatta, 35 - 80034 Ottaviano (NA)

CALLOSITÀ E RAGADI
Come eliminarle rapidamente

     dolori ai piedi causati da callo-
   sità, duroni, ragadi e tagli sul 
tallone sono fastidiosi, limitanti 
ed esteticamente poco piacevoli.
Può inoltre accadere molto spesso 
che sia una conseguenza del pie-
de diabetico. Ma non solo, è un 
problema molto comune: postura, 
scarpe, stato di salute, peso, sono 
solo alcune delle variabili che 
possono favorire la comparsa di 
calli, duroni, screpolature.
Spesso, per ridurre le callosità, 
vengono usati prodotti comuni a 
base alfa idrossiacidi o soluzioni 
alcaline a base di soda caustica. 
Purtroppo però, oltre a costi ec-
cessivi, sono trattamenti troppo 
aggressivi e con controindicazio-
ni serie. Ecco perché dopo mesi 
di ricerca abbiamo finalmente re-
alizzato la soluzione più potente, 
efficace e naturale per ridurre da 
subito callosità, ruvidità, duroni, 
screpolature, ragadi, anche su pie-
de diabetico.
Si chiama Doctor Baxter CR40 
CALLUS REMOVING, l’alle-
ato indispensabile per una esteti-
sta moderna che vuole trattare in 
modo sicuro, efficace, a costi irri-
sori i problemi del piede.
La formula è brevettata, ha PH 5.6 
e combina altissime percentuali 
di Urea (oltre 40%) con Akbaste-
rol-77 e cellule staminali vegetali.
Per avere piedi più belli e più sani 
chiedi a Luisa e Mena, titolari del 

I centro estetico Beauty Line, che 
con il nuovo metodo Doctor Bax-
ter Podosystem, renderanno il tuo 
piede esteticamente migliore e di 
conseguenza proverai sollievo as-
soluto. Chiama al Centro Estetico 
di Mena e Luisa allo 081 5284217 
e prenota un appuntamento.

Le fotografie presenti sul giornale 
sono state prese dal web e/o dalle pa-
gine social degli enti/associazioni in 
questione, senza alcuno scopo se non 
quello di fare informazione.
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Alimentazione d.ssa Ilaria Focic

BARBABIETOLA ROSSA
Tanti benefici

        a barbabietola (Beta vulgaris) 
      è una pianta erbacea bienna-
le del genere Beta che appartiene 
alla famiglia delle Chenopodia-
ceae. Anche se appartengono alla 
stessa famiglia, la barbabietola 
rossa non va confusa con la barba-
bietola da zucchero, che invece è 
di colore bianco. La barbabietola 
è originaria del bacino del Medi-
terraneo e le prime tracce storiche 
ed archeologiche sono precedenti 
al 2.000 a.C., quando iniziò la sua 
coltivazione nel nord Africa, per 
estendersi rapidamente in Grecia e 
nel Medio Oriente. Usata dappri-
ma come ornamento, sia greci che 
romani iniziarono a consumarne 
le foglie scoprendo le ottime pro-
prietà medicinali della pianta. La 
sua importanza e valenza cultura-
le, aiutata dall’accattivante colore 
rosso intenso, si riscontra nelle 
opere di numerosi storici, botanici 
e naturalisti dell’epoca, tra cui Te-
ofrasto, Columella e Plinio il Vec-
chio. Oltre ad essere molto gusto-
sa, la barbabietola rossa contiene 
numerosi elementi nutritivi che la 
rendono alleata della salute e del 
benessere. Ha un contenuto par-
ticolarmente alto di potassio (300 
mg/100 g), che agisce come rego-
latore della pressione arteriosa e 
si rivela indispensabile per il buon 
funzionamento del sistema ner-
voso. La sua composizione è un 
efficace rimedio per la stanchezza 
e per l’anemia. I suoi microele-
menti, infatti, rivitalizzano i glo-
buli rossi e riequilibrano i livelli 
di ferro nel sangue. 
Per migliorare l’assorbimento di 
ferro, è consigliabile mangiare la 
rapa con il succo di mezzo limone. 
Inoltre, le fibre e l’elevato quanti-
tativo di acqua le rendono depura-
tive e digestive. Infine è ricca di 
folati  (vitamina B9),  molto utile 
in caso di gravidanza, per pro-

L muovere una corretta formazio-
ne e crescita dei tessuti embrio-
nali.In un’  alimentazione  sana, la 
barbabietola può essere mangiata 
sia cotta sia cruda, ma la maggior 
parte delle persone preferisce con-
sumarla cotta. Al supermercato si 
possono trovare già pronte, sotto-
vuoto, da sbucciare e condire.

Lo sapevi che? 
Il caratteristico colore della bar-
babietola rossa è conferito da mo-
lecole antiossidanti chiamate be-
talaine utilizzate come coloranti 
naturali nell’industria alimentare, 
riconoscibili in etichetta con il co-
dice E 162.

La mia ricetta   
Insalata di patate 

e barbabietola
Sbucciare le patate bollite, ridurle 
a tocchetti insieme alle barbietole 
lesse. Condire l’insalata con una 
emulsione a base di olio extraver-
gine di oliva, sale, menta sminuz-
zata e timo. Cospargerla poi con 
una manciata di pinoli tostati.
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La pasta
che ha un sapore in più!

TRAFILATO AL BRONZO
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Trasmissione televisiva di Ennio Fo



Risultato Incontri Napoli Giornata Incontri Inter Risultato

23°

24°

25°

26°

27°

28°

29°

30°

31°

32°

33°

ROMA - NAPOLI

NAPOLI - UDINESE

LAZIO - NAPOLI

COMO - NAPOLI

NAPOLI - INTER

NAPOLI - FIORENTINA

VENEZIA - NAPOLI

NAPOLI - MILAN

BOLOGNA - NAPOLI

NAPOLI - EMPOLI

MONZA - NAPOLI

MILAN - INTER

JUVE - INTER

INTER - GENOA

NAPOLI - INTER

INTER - MONZA

ATALANTA - INTER

INTER - UDINESE

PARMA - INTER

INTER - CAGLIARI

BOLOGNA - INTER

INTER - FIORENTINA

SORPRESA PER PASQUA!
Cosa uscirà dall’uovo?
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